I FAMOSI

I RECORD

Capablanca

E’ risaputo che Josè Raul Capablanca imparò a giocare a scacchi all’età di quattro anni guardando giocare suo padre. Dopo averlo battuto, quest’ultimo decise di portare suo figlio all’Havana Chess Club, dove un ignaro avventore accettò di giocare con lui offrendogli una regina di vantaggio. Questa è la partita:
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Non si può concedere a Capa una regina di vantaggio.

Reshevsky

Il bambino prodigio degli anni ’20 ha deliziato le platee di due continenti esibendosi in simultanee e partite alla cieca fra i sei e gli undici anni. Ecco un esempio del suo gioco, tratto da una simultanea tenuta ad Hannover quando aveva solo otto anni:
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Sammy è stato anche lo scacchista più giovane ad aver battuto un Grande Maestro in una partita di torneo. All’età di dieci anni sconfisse David Janovsky, che una dozzina di anni prima aveva disputato un match valido per il titolo di Campione del Mondo contro Emanuel Lasker. 

Ecco la partita:
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I PEGGIORI

E’ difficile stabilire quale sia stato il peggiore giocatore di tutti i tempi, probabilmente ancor di più di quanto non lo sia trovare il migliore. Possiamo però provarci.
La rivista “Chess” riporta lo strano caso verificatosi nel 1937 durante l’incontro fra Sheffield e Stocksbridge.

Ad entrambe le squadre mancava un giocatore per completare le scacchiere previste; ignari che anche l’avversaria aveva lo stesso problema e per evitare una possibile sconfitta, i capitani ebbero la stessa idea: reclutare un avventore all’interno di un pub, dargli una breve rinfrescata riguardo le regole del gioco e sistemarlo in ultima scacchiera.

Alla fine dell’incontro i componenti di entrambe le squadre si ammassarono intorno alla scacchiera dei due baldi giovanotti per osservare sbalorditi ad una posizione unica in 1400 anni di scacchi: entrambi i Re si trovavano in posizione di Scacco Matto.

-.-

Alexander Alekhine invece raccontò di aver assistito alla partita giocata da due classici giocatori “da caffè”, i quali cercavano di vincere avendo a disposizione solo i due Re. Sicuro che presto si sarebbero accordato per la patta, abbandonò per qualche minuto la scacchiera, per tornarci in seguito e trovare uno dei due avventori giubilante.  “Patta?” chiese il Grande Maestro. “No” fu la risposta, “ ho portato il mio Re sull’ottava traversa e così è diventato regina”.

E’ proprio vero che non si finisce mai di imparare.

-.-

Fra coloro che sono entrati nella piccola storia degli scacchi, colui che può legittimamente aspirare al titolo di peggiore giocatore di tutti i tempi è George Hatfeild Dingley Gossip ( 1841-1907 ).

Nei tornei internazionali da lui disputati, il nostro è sempre arrivato ultimo ( Breslau 1889, Londra 1889, Manchester 1890, Londra 1892 e New York 1893 ) totalizzando in tutto 4 vittorie, 21 pareggi e 52 sconfitte. Questo non gli ha impedito di autoproclamarsi “grande scacchista” e di scrivere una serie di libri sulla didattica degli scacchi, dove si possono trovare delle sue partite ( completamente inventate ) nelle quali batte alcuni dei più famosi maestri dell’epoca.

In una di queste partite c’è anche un riferimento al miglior torneo mai disputato da Gossip; un terzo posto al Melbourne Chess Club Handicap Tournament del 1885.

-.-

Trovare la peggiore performance di tutti i tempi in un torneo è forse impresa più semplice che trovare il peggior giocatore. 

Candidato se non altro al podio è Bartholomew O’Sullivan. Lo scacchista irlandese totalizzò durante il Torneo Zonale di Hilversum dodici uova ( sconfitte ) e solo un’isolata patta gli impedì di realizzare l’en-plein. L’epitaffio del Grande Maestro e vecchio saggio degli scacchi Harry Golombek illustra il livello di gioco mostrato dall’irlandese durante tutto il torneo: “ Il gioco di O’Sullivan è decisamente peggiore del suo risultato finale”.

Eccone un esempio: 
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Gilbert O’Sullivan http://www.youtube.com/watch?v=D_P-v1BVQn8

Altro candidate al podio è Nicholas Menelaus MacLeod, che al Torneo di New York del 1889 lottò come una tigre per lasciare un segno indelebile nella storia degli scacchi.
Nonostante qualche vittoria ( due delle quale – indovinate con chi? G.H.D.Gossip ) ed una patta in corso d’opera, riuscì a trovare posto nei libri di scacchi grazie ad un record difficilmente battibile: trentuno sconfitte in un singolo torneo. Non deve essere stato facile, visto che ogni giorno condivideva la stessa sala dove Cigorin – sulla prima scacchiera – avrebbe realizzato il maggior numero di vittorie in un torneo: ventisette.

MacLeod ha avuto tutto il tempo per realizzare ciò che ha combinato: nel 1965 – anno della sua morte, all’età di 95 anni, il suo record non era stato ancora battuto.

Se vogliamo invece cercare la perfezione, allora il nostro uomo è il Colonnello Moreau.
Al torneo di Montecarlo del 1903, il nostro ha ottenuto un risultato che vale la pena riportare per intero: 00000000000000000000000000

Sì, avete letto bene: 26 partite, 26 uova. Da elogiare la tenacia; generalmente dopo una decina di sconfitte consecutive gli scacchisti adducono problemi quali mal di testa, delusioni d’amore e quant’altro. Se non altro possiamo gratificare il Colonnello Moreau del titolo di “miglior perdente della storia”.

Cliccando qui potete ammirare per intero la performance 

-.-

La peggiore performance in un torneo a squadre? Ci vuole molto impegno per superare la controprestazione della squadra cipriota alle Olimpiadi del 1962: venti incontri e venti sconfitte.
Sedici dei venti incontri si sono conclusi col massimo scarto possibile ( 4-0 ) e nelle rimanenti quattro sono stati capaci di realizzare la miseria di tre punti individuali in totale.

La terza scacchiera, tale Ioannides, ha rischiato di aggiornare il record del buon Colonnello Moreau, raccogliendo venti uova per una frittata gigante – record olimpico ineguagliato. ( da notare che nella successiva Olimpiade, Ioannides allungò la sua striscia di sconfitte: perse le prime quattro partite e così il capitano cipriota decise – finalmente – di toglierlo dalla squadra )

Ecco – per par condicio verso Moreau – tutte le partite di Ioannides

-.-

O’Sullivan, MacLeod, Moreau e Ioannides non sono certo passati alla storia come degli scacchisti di prima fascia. Qual è stato invece la peggior performance realizzata da un maestro?

Durante il Torneo di Vienna del 1908, il giovane Richard Reti – colui che qualche anno dopo avrebbe interrotto l’imbattibilità di Capablanca che durava da otto anni – realizzò un risultato che può essere paragonato a quello di O’Sullivan: sedici sconfitte e tre patte.

Partite di Reti

Il Maestro Internazionale inglese Bob Wade non dimenticherà facilmente quel giorno del 1951 a Mosca, quando tenne una simultanea alla quale parteciparono trenta scolari russi. Il risultato finale fu di venti sconfitte e dieci patte.

Il peggiore risultato ottenuto da un Maestro Internazionale in una competizione ufficiale è sicuramente quello ottenuto da Kamran Shirazi durante il Campionato degli Stati Uniti del 1984; è riuscito a realizzare la bellezza di mezzo punto in diciassette partite e a deliziare gli astanti con la seguente miniatura: 
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Coraggio, c’è speranza per tutti!
-.-

Al più altro livello, troviamo la performance di uno dei Grandi Maestri di prima schiera degli anni 20-30: Fritz Saemisch. Il Grande Maestro germanico, vincitore in gioventù di tornei internazionali ( Vienna 1921 e Dortmund 1928 fra gli altri ), famoso anche per essere stato la vittima dell’Immortale dello Zugzwang di Nimzovic e per aver vinto contro Capa nel 1929 a Karlsbad, venne invitato nel 1973 a due tornei in Germania e in Svezia. 28 partite in totale e 28 uova, ma quello che rende memorabile questo risultato è che tutte ( ma proprio tutte! ) le 28 partite le ha perse per aver superato il limite di tempo!  ( ciò non deve sorprendere, se si pensa che il buon Fritz una volta pensò per un’ora alla sua quarta mossa, mentre in un’altra occasione gli ci vollero 45 minuti per giocare la prima mossa col Bianco! )

Cliccando qui potete gustarvi tutte le partite

-.-

Anche al Campioni del Mondo può capitare di prendere una scoppola in una simultanea. Guardate cos’è successo a Capablanca a Brooklyn nel 1924 – v’è da dire che l’avversario non era proprio uno sprovveduto, ma tant’è.
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-.-

Per un certo periodo, i sogni di Reuber Fine ( “padre” della psicologia scacchistica e forte giocatore alla fine degli anni ’30 ) devono essersi trasformati in incubi equestri, dopo aver perso la seguente partita in un torneo contro un semisconosciuto maestro statunitense:
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GLI INACCETTABILI
I FANTASTICI
LE BIZZARRIE
SU UN’ISOLA DESERTA

